
MOZIONE 
 
Il Cantone sperimenti immediatamente il collare a feromoni contro le predazioni 
 
del 18 settembre 2023 
 
 
Sull’edizione del 26 luglio 2023 del Corriere del Ticino è stata data la notizia dell’iniziativa di 
StudioAlpino (www.studioalpino.ch)  e TIBIO Sagl (www.tibio.ch), enti condotti da due 
specialisti ticinesi in etologia e in chimica, che hanno messo a punto un sistema in grado 
probabilmente di ridurre sensibilmente la possibilità di predazioni alle greggi da parte del lupo. 
Il sistema è semplicissimo e geniale; esso si basa su collari, applicabili al bestiame, dotati di 
un dispensatore di feromoni che indicherebbero al lupo di trovarsi in un territorio che non gli 
appartiene. Attorno a questo progetto c’è molto interesse. In Francia sarà testato nei prossimi 
mesi. Pure nel Canton Grigioni le autorità hanno lanciato un test su diverse greggi. In Ticino, 
sebbene il Cantone sembrerebbe propenso a partecipare al finanziamento dell’acquisto dei 
collari, l’implementazione è però lasciata al singolo allevatore che vede questa come una delle 
ultime possibilità per cercare di far fronte ai danni causati dal lupo. Da parte sua, la 
Confederazione sembrerebbe che sia disposta ad assicurare il proprio sostegno finanziario nel 
caso in cui i Cantoni decidano di testare questo nuovo sistema, come peraltro avviene per 
molti altri progetti pilota atti a trovare soluzioni praticabili per proteggere le greggi.  
 
Fatte queste semplici premesse, con la presente mozione si chiede al Consiglio di Stato di: 
 
1) Avviare immediatamente già nel corso dell’estate e in previsione dei periodi di vago 

pascolo autunnale un progetto sperimentale basato sul collare a feromoni, di cui si è detto, 
che coinvolga il numero più alto possibile di aziende, ovvero sia chi già oggi fra gli 
allevatori ha dotato il proprio bestiame di questo collare a feromoni sia ulteriori interessati. 
In questo senso, il Cantone è incaricato di informare tutti gli allevatori della possibilità di 
aderire al progetto pilota. 

2) Coinvolgere la Confederazione affinché partecipi al finanziamento del progetto e al suo 
monitoraggio. 

3) Divulgare i risultati del progetto in collaborazione con gli ideatori, mettendo in rete i dati e 
confrontandoli con i risultati delle sperimentazioni che hanno luogo anche altrove. 

4) Nel caso in cui il sistema dei collari a feromoni si affermasse come utile ad escludere e/o 
ridurre gli attacchi e i danni alle greggi, il Cantone è incaricato di coordinare 
l’implementazione di questo sistema su larga scala nel nostro Cantone tramite 
un’informazione e una consulenza adeguate e richiedendo alla Confederazione il 
riconoscimento del metodo in maniera che essa partecipi al suo finanziamento. 

 
 
Giovanni Berardi e Alessandro Corti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: Articolo CdT 

http://www.studioalpino.ch/
http://www.tibio.ch/


 



 

 



 

 
 


